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VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIL

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Nella spesa occorrente per le opere di risanamento della

città di Livorno nelle zone Quattro Mori, S. Giovanni, San
France.sco e Santa Giulia, lo Stato concorrerà per due terzi

della spesa ed in ogni caso per una somma non superiore
a L. 15.000.000.
Per il restante della spesa di L. 7.300.000 lo Stato con-

correrà nel pagamento del 2 per cento sugli interessi dei
mutui che il comune di Livorno dovesse contrarre per l'e-

secuzione delle opere stesse.

Il piano generale sarà approvato a termini della legge
25 giugno 1803, n. 2339, sentito il t'onsiglio superiore di sa-
nità; i successivi piani particolareggiati di esecuzione, con
decreti del 3Iinistro pei lavori pubblici, previa la pubblica-
zione a termini della citata legge 25 giugno 1865. n. 2359,
ed il parere del Consiglio superiore dei lavori pnLblici.
L'erogazione del contributo avverrà con le norme in vi-

gore giusta il decreto 3Iinisteriale 30 giugno 1925.

Art. 2.

LEggg g g gy E' autorizzata la spesa di L. 5.000.000 per la costruzione

UU I L U I j del Palazzo del Governo, del Palazzo degli Ufflei e di una
caserma di fanteria.

LEGGE 27 maggio·193ö-XIII, n. 1140.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 3 dicembre

1934-XIII, n. 2069, concernente la proroga del termine stabilito
dall'art. I del R. decreto•legge 14 ottobre 1932, n. 1438, conver=
tito nella legge 12 gennaio 1933·XI, n. 35, per la riassicurazione
dei rischi relativi ai crediti di esportazione.

YITTORIO EMANUELE III

Art. 3.

Il 31inistro per le finanze è autorizzato, a provvedere con
propri decreti alla iscrizione della somma per resecuzione

dei lavori previsti negli articoli precedenti per Pammontare
complessivo di L. 20.000.000 nello stato di previsione della
spesa del 3Iinistero dei lusori pubblici, dei quali L. 10.000.000
nell'esercizio finanziario 393.5-30, e L. 10.000.000 nell°eser-

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE cizio 1986-37.

RE D'ITALIA Art. 4.

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto, segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 3 dicembre 1934
Anno XIII, n. DOGS, concernente la proroga del termine sta-
hilito dall'art. 1 del R. decreto-legge 14 ottobre 1932, n. 1438,
convertito nella legge 12 gennaio 1933-XI, n. 33, per la riassi-
curazione dei rischi relativi ai crediti di esportazione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Per l'eseenzione del piano di risanamento, per la quale

assegnato il termine di dieci anni dalla pubblicazione della

presente legge, si applicheranno le norme seguenti:
Nessuno avrà diritto a indennità per la risoluzione dei

contratti di locazione conseguente alle espropriazioni da ese-
guirsi per il piano di risanamento.
L'indennità dovuta ai proprietari degli inunobili espro-

priati sarà determinata in base alla media tra il valore re-

nale e Pimponibile agli effetti delle imposte sui terreni e sui

fabbrienti, capitalizzato a un tasso dal 3.50 per cento al

7 per cento, a seconda delle condizioni della localitù delle

condizioni igieniche dell'editleio, dello stato di conservazione
e di stabilità e delle altre condizioni dell'edificio stesso.

Data a Iloma addì 27 ma oio 1935 - Anno XIII Art. 5.

VITTORIO E3IANUELE .

Per l'eseenzione degli espropri de,th stabili compresi nei

3Irssous1 -- DI REVEL. prOptÍÚ deÌ pÍnDO ÖÎ PÍSunüIB€HÍO, ÎI CONDH€ pHÒ, û ßUO

Visto, it Guardasiguu. Soon: insindaeabile giudizio. seguire Ja procedura, normale stabi-
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lita dalla legge di espropriazione per causa di pubblica uti-
lità 25 giugno 1865, n. 2359, oppure seguire la procedura
speciale abbreviata di cui al successivo articolo.
Qualora il Comune scelga di seguire la procedura nor-

male, i termini stabiliti dalla legge 25 giugno 1865, n. 2359,
possono essere abbreviati con decreto del prefetto da pub-
blicarsi nei modi di legge.

Art. 6.

Per la procedura abbreviata si seguiranno le seguenti
norme :

a) il prefetto della provincia di Livorno, in seguito a

richiesta del Comune, dispone perchè, in contraddittorio col
Comune stesso e con i rispettivi espropriandi, venga formato
lo stato di consistenza dei beni da espropriarsi e sulle risul-
tanze dello stato di consistenza ed in base ai criteri di va-
lutazione di cui all'art. 4 della presente legge, sentito, ove
occorra un tecnico da lui scelto nell'albo degli ingegneri
della provincia di Livorno, determina la somma che dovrà
depositarsi alla Cassa depositi e prestiti, quale indennità di
espropriazione unica ed inseindibile per ogni proprietà a ta-
citazione di tutti i diritti reali inerenti alla proprietà stessa.
Tale provvedimento è notificato agli espropriandi nella

forma delle citazioni;
b) nel decreto di determinazione delle indennità il pre-

fetto deve pure stabilire i termini entro i quali Pesproprian-
te deve eseguire il deposito presso la Cassa depositi e pre-
stiti dell'importo dell'indennità di cui sopra ;

c) effettuato il deposito, Pespropriante dovrà richie-
dere al prefetto il decreto di trasferimento di proprietà e

di immissione in possesso degli stabili contemplati nello sta-
to di consistenza dei beni di cui al comma a) del presente ar-
ticolo;

d) tale decreto del prefetto deve essere, a cura dello

espropriante, trascritto all'Ufficio delle ipoteche e successi-
samente notificato agli interessati nella forma delle cita-
zioni. La notificazione del decreto tiene luogo di presa di
possesso dei beni espropriati;

e) nei trenta giorni successivi alla notificazione suddetta
gli interessati possono proporre davanti l'autorità giudizia-
ria competente le loro opposizioni relativamente alla misura
delle indennità come sopra determinate;

f) trascorsi i trenta giorni dalla notificazione di cui al
comma d) del presente articolo senza che sia stata prodotta
opposizione, l'indennità come sopra determinata e deposi-
tata diviene definitiva ;

g) le opposizioni di cui al comma e) del presente arti-
colo sono trattate con la procedura stabilita dall'art. 51 del-
la legge 25 giugno 1865, n. 2359; ma per la eventuale nuova
valutazione debbono applicarsi i criteri ed i riferimenti sta-
hiliti dall'art. 4 della presente legge.

Art. 7.

Tutte le costruzioni eseguite sia dai privati che dal Co-
mune e suoi concessionari entro i termini stabiliti nel de-
ereto di approvazione dei singoli piani particolareggiati di
esecuzione e in ogni caso non oltre il termine stabilito per
Pattuazione del piano di risanamento, ai sensi delPart. 4

della presente legge, godranno della esenzione venticinquen-
nale dalla imposta e dalle sovraimposte, comunale e provin-
eiale, sui fabbricati.

Art. 8.

La tassa di registro o di trascrizione ipotecaria sui tra-
sferimenti di proprietà al comune di Livorno, degli immobili
occorrenti per la esecuzione del piano di risanamento, è sta-

bilita nella misura fìssa di L. 10 per ogni atto e per ogni
trascrizione.

Ordiniamo che la -presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uiliciale delle leggi e dei .decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiitnque spetti di ower-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 6 giugno 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE

3IUSSOLINI -- RAZZA - SOLMI
- DI REVEL.

Visto, il .Guardasig¿lli: SOLMI.

LEGGE 6 giugno 1935-XIII, n. 1142.
Conversione in legge del R. decreto·1egge 1° aprile 1935-XIli,

n. 327, concernente la istituzione di un Ispettorato del Teatro
alla dipendenza del Sottosegretariato di Stato per la stamps
e la propaganda.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segtie:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 1• aprile 1933-XIII,
n. 327, concernente la istituzione di un Ispettorato del ten

tro alla dipendenza del Sottosegretariato di Stato per la

stampa e la propaganda.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 6 giugno 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANU1ELE.

MUSSOLINI -- SOLMI --- ÛE VECCHI DI ŸAL CISMON

-- Di REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLML

LEGGE 13 giugno 1935-XIII, n. 1143.

Concessione di anticipazioni a favore della produzione cines

matografica nazionale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seglie:

Art. 1.

Il Sottosegretario di Stato per la stampa e la propa-
ganda è autorizzato a concedere, agli industriali cinemato-
grafici che ne facciano domanda, anticipazioni per la pra
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duzione di pellicole einematografiche nazionali, con la osser.

vanza delle disposizioni contenute nei successivi articoli della
presente legge.

Art. 2.

Le domande di .anticiliazione dovranno essere presentate
al Sottosegretariato di Stato per la stampa e la propagaitda,
corredate dal ompleio piano finanziario, tecnico ed arti-
stico delle pellicole da prodursi.

Art. 3.
Presso il Sottosegretariato di Stato per la stampa e la

propaganda è costituito un Comitato composto da :

a) un rappresentante del Sottotegretariato stesso, pre-
sidente;

b) un rappresentante del Ministero delle finanze;
c) un rappresentante della Federazione nazionale fasci-

sta degli industriali dello spettacolo;
d) un rappresentante della Società italiana autori ed

editori;
e) un funzionario del Sottosegretariato di Stato per la

stampa e la propaganda, segretario. .

Il Comitato delibera sull'accoglimento delle domande e
sulla misura delle anticipazioni da concedersi per ciascuna
pellicola. Le deliberazioni del Comitato saranno valide dopo
l'approvazione del Sottosegretario di Stato per la stampa
e la propaganda.
L'anticipazione non può in alcun caso superare l'importo

di un terzo della spesa direttamente inerente alla produzione
della pellicola.
L'anticipazione è corrisposta gradualmente, a misura del

bisogno, con le modalità stabilite nell'atto di concessione,
dopo che il produttore abbia dimostrato di aver erogato in
proprio la quota di spesa che deve rimanere a suo carico in

guisa da assicurare il completamento del lavoro, mediante
l'anticipazione prestabilita.

Art. 4.

Con decreti del Capo del Governo, di concerto col Mini-
stro per le finanze, saranno stabilite le norme e le cautele
per il recupero delle somme anticipate e le altre disposizioni
eventualmente occorrenti per l'attuazione della presente
legge.
A tale effetto la concessione delle anticipazioni potrA

essere subordinata alla condizione che il noleggio delle pel-
licole sia affidato ad enti o ditte nazionali che siano iscritti
alla Federazione nazionale fascista degli industriali dello
spettacolo e che il Sottosegretariato di Stato per la stampa
e la propaganda riconosca forniti di adeguati requisiti
d'idoneità finanziaria e commerciale.
La riscossione dei relativi diritti è altidata alla SocietA

italiana degli autori ed editori.
Per i noleggi all'estero, il produttore darA comunicazione

dei relativi contratti al Sottosegretariato predetto, che sta-
bilità le norme e le condizioni per l'accertamento dei pro-
venti relativi agli effetti del successivo art. 5.

Art. 5.

Le sonime introitate dalla Società italiana autori ed edi-
tori per il noleggio di ciascuna pellicola sono riassunte
dalla Società stessa in liquidazioni mensili, da comunicarsi
al Sottosegretariato di Stato per la stampa e la propaganda
ed alla ditta interessata.
Le somme stesse, come pure le quote realizzate con lo

sfruttamento della pellicola all'estero, sono anzitutto devo-
lute al produttore sino a totale reintegrazione della quota
di spesa dá esso sostenuta el successivamente allo Sfato
fino al completo rimborso della sua anticipazione.

Qualora lo Stato non ottenga l'integrale recupero della
propria anticipazione, la differenza non rimborsata sarà
prelevata dai proventi realizzati con altra pellicola fabbri-
cata dallo stesso. produttore, con le agevoluzioni previste
dalla presente legge e che presentino disponibilità, in ecce-

denza al recupero, ai sensi del precedente comma 2°, della
spesa relativa alla seconda pellicola e ad un beneficio riser·
vato a favore del produttore, pari a un decimo della quota
di spesa dal medesimo assunta in proprio.
Le somme dovute all'Erario sono versate alla Tesorerie

dello Stato con imputazione ad apposito capitolo, da inscri-
versi nel bilancio dell'entrata.

Art. G.

La concessione delle anticipazioni è subordinata all'ac-
certamento della idoneità linanziaria e tecnica del richie-
dente e della ditta noleggiatrice.
A tale effetto il Sottosegretariato di Stato per la stampa

e la propaganda è autorizzato ad eseguire gli accertamenti
opportuni, prima di deliberare sulle domande di anticipa-
zione, e fino a quando l'anticipazione non sia totalmente
estinta ai sensi del precedente art. 5.
Il Ministero delle finanze ed il Sottosegretariato di Stato

per la stampa e la propaganda hanno facoltà. di disporre
verifiche presso la Società italiana autori ed editori in or-

dine alla gestione ad essa affidata, ai sensi della presente
legge.

Art. 7.

Qualora dopo la concessione dell'anticipazione, il produt-
tore si rendesse inadempiente agli obblighi ad esso imposti
in dipendenza della presente -legge o non offrisse più le ga-
ranzie necessarie o rinunziasse all'ulteriore attività- pro-
duttiva, il Sottosegretario di Stato per la stampa o la
propaganda può stabilire con propria determinazione che
tutti i proventi del noleggio o della cessione della pellicola
siano destinati alla immediata estinzione dell'anticipazione.
Possono essere riservati allo stesso fine, anche alPattõ

della concessione dell'anticipazione, i benefici derivanti dal-
I'applicazione del R. decreto-legge 5 ottobre 1933, n. 1414.

Art. 8.

Per la concessione delle anticipazioni previste dalla pre-
sente legge e per l'attuazione del successivo art. 9 sarà
iscritto apposito fondo nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze, in misura non superiore a

L. 10.000.000 annui per 5 esercizi finanziari, a partire dal-
l'esercizio 1933-36.

Art. 9.

Al fine di dare un più adeguato sviluppo al credito cine-
matografico, con decreto Reale, su proposta del Capo del
Governo, di concerto col Ministro per le finanze, potrà
essere costituita una Sezione autonoma per il credito cine-
matografico presso la Banca Nazionale del Lavoro, sia per
la concessione diretta di mutui ad interessi di partieolare
favore per la produzione di pellicole cinematograficlie, sia
per la esecuzione delle operazioni relative alle anticipazioni
previste nella presente legge ed al loro rimborso.
La Banca Nazionale del Lavoro dovrà conferire, per la

formazione del capitale della Sezione, una somma non mi-
nore di quella stanziata dal Ministero delle finanze per i
due primi esercizi finanziari, a' sensi dell'art. 8 della pre-
sente legge. Una somma di pari importo, da prelevarsi in
cinque rate eguali sulle assegnazioni di cui all'art. 8, stan-
ziate, nei cinque esercizi, sarà versata- alla predetta Sezione
a titolo di compartecipazione nel suo capitale.



8-vn-19ß5 IXIII) - GAZZETTA UFFIC ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 157 3469

Con lo stesso decreto Reale saranno approvate le disposi-
zioni complementari occorrenti per l'applicazione del pre-
sente articolo, anche in coordinazione coi precedenti arti-
coli della presente legge.

Art. 10.

La presente legge ha vigore dal giorno della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Articolo unico.

A convertito in legge il Regio decreto-legge 28 febbraio
1935-XIII, n. 144, che approva la Convenzione 30 gennaio
1935-XIII tra il Goyerno italiano e la Speietà di naviga-
zione finmana « Levante », concernente l'aiitorggzione alla
predetta Società a vendére i piroscai « Levante e

,
« Or-

vieto ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti del
del Regno d'Italia, mandando a chiunque- spetti di osser- Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
varla e di farla osservare come legge dello Stato. e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 13 giugno 1935 - Anno XIII Data a San Rossore, addì 13 giugno 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE- VITTORIO EMANUELE

Mussoust - DI REVEL· MUSSOLIÑI - BENNI.
ylsto, il Guardasigilli: SOLMI. Vistú, il GudTdâSigillf: SOLMI.

LEGGE 13 giugno 1935-XIII, n. 1144· LEGGE 13 giugno 1935-XIII, n. 1146.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 28 febbraio Conversione in legge del Regio decreto-legge 21 gennaio

1935-XIII, n. 295, relativo alla definizione, in via transattiva• 1935-XIII, n. 82, concernente una ulteriore proroga al termino
della vertenza concernente la pretesa demanialità universale del delle agevolazioni fiscali concesse alle navi nei porti di Alessina
Monte Pellegrino e delle sue falde• e di Reggio Calabria.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

PLCR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONg PER GRAZIA DI ÐIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. Articolo unico.

M convertito in legge il Regio decreto-legge 28 febbraio Ë convertito in legge il Regio decreto-legge 21 gennaio
1935 XIII. n. 295, relativo alla defiuizione, in via transat. 1935-XIII, n. 82, concernente una ulteriore proroga al ter-
tiva, della vertenza concernente la pretesa demanialità uni- mine delle agevoluzioni fiscali concesse alle navi nei porti
versale del Monte Pellegrino e delle sue falde.

' di Messina e di Reggio Calabria.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Ordininnto che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.. varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 13 giugno 1935 - Anno XIII
Data a San Rossore, addì 13 giugno 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUIELE.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL - ROSSONI.
MUSSOLINI - BENNI - Üf REVEL.

Visto, il Guardasigillf: Sonil.
Visto, il Guardasigilli: Soufl.

LEGGE 13 giugno 1935-XIII, n. 1147.
LEGGE 13 giugno 1935-XIII, n. 1145.

Costituzione del comune di Colleferro in provincia di Roma.
Conversione in legge del Itegio decreto·1egge 28 febbraio

1935·XIII, n. 144, che approva la Convenzione Brmata in Itoma
il 30 gennaio 1935·XIII, tra 11 Governo italiano e la Societå di VITTORIO EMANUELE IIInavigazione tiumana « Levante », concernente l'autorizzazione
alla predetta Società a vendere i piroscaû « Levante » et Or* PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE'
vieto ». RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Plin GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA Art. 1.

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Ë costituito m provincia di Roma il comune di Colleferro,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: la cui circoscrizione comprende la frazione omonima, ora þ-
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pendente dal Gove16natorato di Iloma, nonchè le parti di
territorio dei comuni di Valmontone e Genazzano delimitate
in conformità alla pianta planimetrica annessa alla presente
legge.

Art. 2.

Ë data facoltà al Governo del Re di emanare tutte le di-

sposizioni che si renderanno necessarie per l'attuazione della
presente legge, anche per quanto riguarda l'eventuale regola-
mento dei rapporti patrimoniali fra gli enti di cui all'arti-
solo precedente.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 13 giugno 1935 - Anno XIII

VITTORIO Ð3IANUELE.
31USSOLINI.

Visto, il Guardesigilli: SOLMI.

N.B. - La planta planimetrica sarà pubblicata nella Raccolta
ufficiale.

LEGGE 13 giugno 1935-XIII, n. 1148.
Conversione in legge del R. decreto·1egge 1° aprile 1935=XIII,

'n. 297, concernente la istituzione della provincia di Asti.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 1° aprile 1935-XIII,
m. 297, concernente la istituzione della provincia di Asti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 13 giugno 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

3IUSSOLINI.
Visto, il, Guardasig¿lli: S0DII.

REGIO DECRETO 9 maggio 1935-XIII, n. 1149.
Norme per la pubblicità sui fondi a lato delle linee ferroviarie

esercitate dallo Stato e visibile da esse.

VITTORIO E3ÏANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 della legge 22 maggio 1933, n. 008;
Udito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Regretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con gnello per le finanze;
Abbiamo deëretato e decretiamo:

Art. 3.

Sono soggette alle disposizioni della legge 22 maggio 1933,
n. 608, le esposizioni di cartelli, stendardi e quadri perma-
nenti e provvisori, le targhe e diciture sui pali e tili aerei, le
insegne luminose, le striscie e tele pubblicitarie ed in ge-
Bere qualsiasi altro richiamo di carattere pubblicitario in

qualunque modo eseguito sui fondi a lato delle linee ferro-
viarie esercitate dall'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato e collocato in maniera di essere visibile dalle linee an-
zidette.

Art. 2.

Le disposizioni suddette non si applicano alla pubblicità,
anche se visibile dalle sedi ferroviarie, impiantata :

a) lungo le sedi delle autostrade ;
b) lungo le strade statali, in quanto rientrante nell'eser-

cizio pubblicitario conferito all'Azienda autonoma statale
della strada dalla legge 17 maggio 1928, n. 1094, e di cui

l'art. 2 del R. decreto 14 marzo 1929, n. 410 ;
c) nei centri abitati, in quanto rientrante nella gestione

delle affissioni conferita ai Comuni dall'art. 1 del testo unico

approvato con R. decreto 15 ottobre 1923, n. 2578, e di cui
l'art. 1 del R. decreto 14 giugno 1028, n. 1300.

Art. 3.

Non sono soggetti alla concessione di eni la legge 22 mag-

gio 1933, n. 008, gli avvisi ed i manifesti elettorali aflissi di-
rettamente dagli interessati, i manifesti delle Autorità pub-
bliche, del Partito Nazionale Fascista, delle Corporazioni e
delle Organizzazioni sindacali costituite a norma delle leggi
3 aprile 1926, n. 563, e 5 febbraio 1934. n. 103, purchè non
contengano pubblicità di ditte, e gli avvisi relativi al culto.

Art. 4.

Ai fini della legge 22 maggio 1933, n. GOS, non sono con-

siderate come pubbliche affissioni le mostre, le insegne e gli
altri mezzi di pubblicità di natura indicativa e di carattere

permanente, assoggettabili alla tassa sulle insegne stabilita
dagli articoli 201 e seguenti del testo unico per la ñnanza

locale, approvato con II. decreto 14 settembre 1931, n. 1175.
Parimenti non sono considerate pubbliche affissioni, ai

fini della citata legge 22 maggio 1933, n. 008, le indicazioni
degli stabilimenti ed opifici situati fuori del perimetro del-
Fabitato e in vista delle linee ferroviarie esercitate dall'Am-

ministrazione dello Stato, semprechè dette indicazioni siano
apposte sugli stabilimenti stessi e contengano la sola ragione
sociale ed il genere di prodotto fabbricato.

Art. 5.

La gestione della pubblicità contemplata dalla legge 22

maggio 1933, n. 608, potrà essere esercitata dall'Ammini-

strazione delle ferrovie dello Stato in economia, secondo ap-
posite norme da emanarsi dal Ministro per le comunicazioni,
o affidata in concessione, per periodi che saranno di volta in

volta stabiliti, ed in ogni caso non superiori ad anni cinque,
a ditte, persone od enti idonei che si impegnino di gestire
il servizio stesso con personale e con mezzi propri e a loro
rischio e pericolo, osservando le disposizioni della citata

legge 22 maggio 1933, n. 608, e del presente decreto, oltrechè
delle leggi e regoÊmenti dello Stato.
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Art. 6.

Sia nel caso della gestione in economia, sia in quello della
concessione in appalto, la tariffa base della pubblicità di

qualsiasi genere soggetta alla concessione di cui la legge
22 maggio 1933, n. ti08, non potrà eccedere per metro qua-
drato e per ogni anno lire venti per gli imipianti collocati o
da ,collocarsi sui fondi a lato delle linee ferroviarie di prima
categoria, lire diciotto per quelli collocati o da collocarsi
sui fondi a lato delle linee di seconda categoria e lire quin-
dici.per quelli collocati o da collocarsi sui fondi a lato delle
linee di terza categoria, e rispettivamente lire quattordici,
lire dodici e lire dieci per ogni semestre, salvo le eccezioui
che saranno determinate con decreto del Ministro per le co-

municazioni, di concerto con quello per le finanze.
Le tariffe suindicate sono quintuplicate quando si tratti

di pubblicità redatta in lingua straniera, limitatamente alla
superticie coperta con le parole straniere, con esclusione

però dei nomi propri e delle ðenominazioni di Ditte stra-

niere o di origine straniera, nonche dei termini tecnici non

traducibili in lingua italiana.
Agli effetti dell'applicazione delle tariffe di eni al apresente

articolo, la classiticazione in categorie delle linee della rete

esercitata dall'Amministrazione dello Stato è quella risul-
tante dall art. 2 della tariffa per biglietti di abbonamento
ordinario mllegato G delle Tariffe e condizioni pei trasporti
delle persone).
Le frazioni di metro quadrato verranno arrotondate a

quarti di metro quadrato.

Art. 7.

Gli impianti ipubblicitari a più fronti in qualunque modo
collocati sui fondi a lato delle linee ferroviarie esercitate
dalla Amministrazione dello Stato sono soggetti alla con-

cessione di cui alla legge 22 maggio 1933, n. 608, solo per
la parte in vista della sede ferroviaria, salve le eccezioni di

cui all'art. 2 del presente decreto.

Art. 8.

Non saranno fatte concessioni per quegli impianti pubbli-
citari clie, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato, possano, per la loro ubicazione,
colorazione, luminosità e forma, ostacolare la visuale delle
linee ferroviarie, ingenerare equivoci nella percezione dei

segnali e degli impianti di protezione, o, comunque, appor-
tare soggezione all'esercizio ferroviario.
Non saranno parimenti fatte concessioni per pubblicità

che, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione delle fer-
rovie dello Stato, siano ritenute non rispondenti a criteri
di estetica o in contrasto con gli interessi dell'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato, o, comunque, contrarie alla

decenza, al buon costume ed all'ordine pubblico.
L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato ha facoltà

insindacabile in qualunque momento di revocare le conces-

sioni pubblicitarie accordate in relazione al presente decreto
e di far modificare in qualunque momento l'ubicazione, la
dicitura, i disegni, la colorazione e la luminosità degli int-

pianti pubblicitari soggetti alla concessione di cui la legge
22 maggio 1933, n. GOS, escluso nell'uno o nell'altro caso,

qualsiasi diritto degli utenti a compenso o risarcimento.

Art. 9.

Entro tre mesi dalla pubblicazione del presente decreto

tutte le forme pubblicitarie esistenti sui fondi a lato delle

linee ferroviarie esercitate dall'Amministrazione, dello Statq

e visibili da esse dovranno essere regolarizzate a cura degli
interessati nei modi di cui al presente decreto e mediante

denunzia alla Direzione generale delle ferrovie dello Stato

(Servizio commerciale e del traflico), sotto le comminatorie
dell'art. 5 della legge 22 maggio 1933, n. 608.
La denuncia suddetta dovrà essere corredata di tutti

elementi indicatisi di cui il successivo art. 10.

Art. 10.

Per ottenere l'autorizzazione per il collocamento di nuov1

impianti pubblicitari sui fondi a lato delle linee ferrovinrie
esercitate dall'Amministrazione dello Stato e in vista di esse

gli interessati dovranno rivolgersi direttamente alla Dire-

zione generale delle ferrovie dello Stato (Servizio commer-

ciale e del traffico) comunicando il consenso scritto dei pro-
prietari privati degli edifici, fondi ed aree sui quali dovranno
essere posti gli impianti stessi, indicandone le dimensioni,
le diciture, la esatta località di collocumento ed il periodo
di tempo durante il quale la pubblicità dovrà rimanere espo-
sta, ed unendone il disegno.

A rt. 11.

Gli impianti pubblicitari clie risultassero collocati in con-

travvenzione con le disposizioni conteunte nel presente de-

ereto potranno, ai sensi dell'art. 5 della legge 22 maggio 1933,
n. 608, essere rimossi a cura della 3Iilizia ferroviaria su ri-
chiesta del capo del Compartimento ferroviario, o di clii ge
fa le veci in caso di suo impedimento od assenza, indipen-
dentemente dall'ammenda stabilita dall'art. 663 del Codice

penale a carico dei contravventori.
La rimozione degli impianti.pubblicitari per mezzo della

3Iilizia predetta potrà essere effettuata anelle nel caso di

mancato pagamento totale o parziale delle tasse dovute.

Le spese di rimozione sono a carico dei trasgressori.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1935 - Anno XIII

VITTORIO E3IANUELE

131vssouNI - BENNI -- ÜI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: Soufl.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 28 giugno 1935 - Anno ÏIII

Atti del Governo, registro 361, foglio 181. - MaclNI.

REGIO DECRETO ·20 giugno 1935-XIII, n. 1150.
Autorizzazione ad istituire una delegazione della Corte dei

conti presso l'Amministratione centrale del Ministero delle

finanze per il controllo sul servizio dei biglietti a debito dello

Stato.

VITTORIO E3IANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 22 del tetto unico delle leggi sull'ordinamento
della Corte dei conti, approvato con R. decreto 12 luglio
1934, n. 1214 ;
Visto il R. decreto-legge 20 maggio 1935, n. 874 :

Vista la proposta della Corte dei conti a Sezioni riunite;
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Sulla proposta del Calpo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Per il controllo sul servizio dei biglietti a debito dello Stato
le funzioni degli Ullici della Corte dei conti di cui al 1° com-
ma dell'art. 22 del testo unico approvato con IL decreto 12 lu-
glio 1934, n. 1214, potranno essere esercitate, anche mediante
apposita delegazione della Corte stessa, presso i competenti
organi dell'Amministrazione centrale del Alinistero delle fi-
nanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 giugno 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

3IUSSOLINI - DI RF2VEL.

Visto, il Guardasigilli: Sourr.
Ilegistrato alla Corte dei confi, addi 3 luglio 1935 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 362, foglio 14. - MANCINI.

REGIO DECRETO 27 giugno 1935-XIII.
Nomina dei componenti 11 nuovo Consiglio di amministrazione

dell'Istituto nazionale delle assicuraziom.

VITTOllIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 20 aprile 1923, n. 066. concer-
nente l'esercizio delle assicurazioni private, convertito nella

legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive disposizioni mo-
dificative e integrative;
Visto il regolamento, per l'esecuzione del predetto de-

creto-legge, approvato con II. decreto 4 gennaio 1925, n. 63,
modificato con IL decreto 4 marzo 1925, n. 519;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le cor-

porazion1;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Consiglio di amministrazione dell'Istituto nazionale
delle assicurazioni è così costituito:

Besione on. avv. Giuseppe, presidente;
Bonanni dott. Leonida, membro;
Contarini on. arv. Salvatore, membro;
Gray on. Ezio Maria, membro;
Marinelli on. rag. Giovanni, membro;
Petretti dott. Arnaldo, membro;
Rubino dott. Francesco Paolo, membro;
Sebastiani dott. Ossaldo, membro;
Solaro del Borgo nob. Vittorio, membro ;
Vicini on. aavv. Marco Arturo, membro.
Il dott. Ignazio Giordani, nella sua qualità di direttore

generale dell'Istituto nazionale delle assicurazioni, fa parte
di diritto del Consiglio di amministrazione.
Ai sensi dell'art. 3, n. 6, del It decreto-legge 12 luglio

1931, n.:1290, il capo dell'Unicio delle assicurazioni presso
11 Ministero delle corporazioni può partecipare alle sedute
del:Onnslielia.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto che sarà registrato alla Corte dei
conti.

Dato a San Rossore, addì 27 giugno 1935 - Anno XIII

,VITTORIO EMANUELE.

Mt'ssoLINr.

Registrato alla Corte dei conti, addi le fuglio 1935 - Attito XIll
llegistro it. 1 Corporaziotti, foUlio it. 1. - PiccGNE.

(2628)

ItEGIO DECItETO 3 giugno 1934-XII.
Ilipartizione delle quote di contributo nelle spese per il porte

di Genova.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIll

RE D'ITALIA

Vista la legge 2 aprile 1885, n. 3093 (testo unico), sui
porti, spiagge e fari;
Visto il II. decreto 26 settembre 1904, n. 713, col quale ò

stato approvato il regolamento per la esecuzione della pre-
detta legge ;
Visto il R. decreto 11 aprile 1920, n. 736-1037, di appro-

vazioue del regolamento per la esecuzione della legge 12 feb-
braio 1903, n. 50, e successive modificazioni relative alla
istituzione del Consorzio autonomo del porto di Genova;
Visto il decreto Reale 20 maggio 1909, relativo alla ri-

partizione delle quote di contributo nelle spese per il porto
di Genova;
Considerato che in seguito ai nuovi criteri di ripartizione

fissati dal Regio decreto 12 luglio 1912, n. 974, ed alla

creazione delle tre nuove provincie di Aosta, Varese e Ver-

celli, istituite con il R. decreto-legge 2 gennaio 1927, n. 1,
si è reso necessario provvedere ad una nuova ripartizione
delle quote di contributo nelle spese per il porto di Genova;
Ritenuto che dall'Utlicio del genio civile di Genova sono

stati all'uopo predisposti due progetti di riparto, uno per
il triennio 1923/24-1925/26, e l'altro per il triennio 1926/27-
1928/29 e successivi;
Considerato che, interpellati gli enti interessati, hanno

ricorso, entro il termine prescritto di tre mesi le provincie
di Genova, Brescia, Parma, Como, Varese e Piacenza, ed
i comuni di Varese, Torino, Novara, Milano, Alessandria,
Tortona. Como, Cremona ed Aosta;
Considerato che di tali ricorsi sono da accogliersi quelli

della provincia di Varese e del comune di Tortona, mentro
sono da respingersi tutti i rimanenti;
Visti i due nuovi riparti di contributi, compilati in data

13 marzo 1931 dall'Ufficio del genio civile di Genova in di-
pendenza dell'accoglimento dei ricorsi della provincia di
Varese e del comune di Tortona ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Sentito il parere dei Consiglio di Stato;
Sentito il Consorzio autonomo del porto di Genova :
Considerato che le nuove provincie di A osta, Varese o

Vercelli, create nel 1927, sono state chiamate a contribuire

dal luglio 1926 e che la differenza in meno dei contributi

relativi. al secondo semestre del detto anno 1928 per tali
Provincie dovrà essere regolata, tra queste e quelle dallo
quali esse hanno tratto il territorio, attraverso il Consor-
zio' autonomo del porto di Genoya il quale doyrà anche cu«
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rare il conguaglio dei contributi pagati o da pagare dai
vari enti interessati all'atto della riscossione delle nuove

aliquote;
bulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Respinti i ricorsi delle provincie di Genova, Brescia, Par-
ma, Como e Piacenza e.dei comuni di Varese, Torino, No-
vara, 31ilano, Alessandria,. Como, Cremona ed Aosta, ac-
colti i ricorsi della provincia di Varese e del comune di

Tortona, sono approvati i nuovi elenchi 13 marzo 1934-XIII,
vistati, d'ordine Nostro, dal Alinistro proponente, degli enti
chiamati a contribuire nelle spese del porto di Genova, con
la ripartizione delle quote di contributo ad essi rispettiva-
mente assegnato, per i trienni 1923/24-1925/20 e 192(i/27-
1928729; da servire quest'ultimo anche per gli esercizi suc-
C€BMlfl.

Art. 2.

11 Consorzio autonomo del porto di Genova, autorizzato
alla riscossione dei detti contributi, dovrà regolare diretta-
mente la differenza in meno relativa ai contributi del se-
condo semestre del 1926 per le tre provincie di Aosta, Va-
rese e Vercelli, e fare gli opportuni conguagli delle somme

già pagate o da pagare dai vari enti in proporzione alle
riscossioni che effettuerà degli arretrati in base ai nuovi

elenchi ed alle nuove aliquote.

Dato a Roma, addì 3 giugno 1935 - Anno X III

VITTOlilO EMANDELE.
RAzzA.

Registiato alla Carte dei coliti, add! 19 giugno 1935 - Anno XÌÏ1
Reyhito n 9 Lacori pubblici, foglio n. 371.

(2629)

delle imposte dirette; degli appaltatori delle imposte di cou-
sumo e tasse aflini: L. 25 più L. 10 per ogni dipendente;

b) per gli iscritti alla Federazione degli istituti tinan-
ziari: L. 2 per ogni L. 100.000 di capitale statutario; con-
tributo minimo L. 25;

c) per gli iscritti alla Federazione degli agenti di assi-
curazione: in ragione delle provvigioni lignituite: sino a

L. 25.000 : L. 5; da L. 25.001 a L. 100.000 : L 23; oltre le
L. 100.000: L. 35;

d) per gli iscritti aHa Federazione dei dirigenti del cre-
dito e dell'assicurazione L. 10.

.

Nessun altro contributo che non sia previsto da disposi-
zione di legge o di contratto colletti.so potrà emae ricliie-

sto agli iscritti alle predette associazioni.

Roma, addì 11 giugno 1935 - Anno NIII

p. Il Jlinistro: Lar1NI.

(2630)

DECRETO MINISTERIALE 1° luglio le35-XIII.

Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Ascoli Pi=
ceno.

IL 31INISTHO PEli L'AGIIICOLTL IIA

E PElt LE FollENTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti por la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della cuecia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Coinmissione venutoria provinciale

di Ascoli Piceno ed udita la Cominissione senatoria ceu-

trale;

Decreta:

Art. 1.

DECRETO M1NISTERIALE 11 giugno 1935-XIII.
Determinazione per l'anno 1935, delle quote per tessera e

contributo associativo per gli iscritti alle Associazioni sindacali
aderenti alla Confederazione fascista delle aziende del crédito
e dell'assicurazione.

IL CAPO DEL GO¥ERNO

PRIMO MINISTIIO SEGItETAltlO DI STATO

Fino a nuova disposizione la caccia e l'uccellagione, sotto
qualsiasi forma, nella sottoindicata zona della pimincia di
Ascoli Piceno, dell'estensione di ettari 700 circa, è permessa
dal 1° settembre al 31 dicembre, limitatamente alle përsone
munite di permesso rílasciato dalla Commisstone venatoria

provinciale di Ascoli Piceno, dall'Associazione provinciale
dei cacciatori di Ascoli Piceno o dalla rispettiva sezione di
Amandola.

MINISTIIO PElt LE COltPORAZIONI Art. 2.

Nel permesso stesso saranno indienti i giorni nei quali laViste le proposte della Confederazione fascista delle azien- caccia potrà essere esercitata, il numero di capi di selvag-de del credito e delfassicurazione concernenti la quota per
. «ina per ciascuna specie concessi ad ogni singolo cacciatore

tessera e contributo associativo a carico degli iscritti alle
dipendenti Associazioni per l'anno 1935;

e gli estremi del presente decreto.

Visto il R. decreto J aprile 1929, n. 749;
Art. 3.

Decreta:

La gnota per tessera e contributo .associativo per gli
iscritti alle Associazioni sindacali aderenti alla Confedera-

zione fascista delle aziende del credito e dell'assicurazione

per l'anno 1935, è tissata nelle seguenti misure:
a) per gli iscritti alla Federazione nazionale degli isti-

tuti nazionali di. credito; delle banche di provincia dei

banchieri privati; delle casse rurali, agrarie ed enti ausi-
liari;.delle. ditte e dei commissionari di horsas e cambiava-

lute; delle imprese assicuratrici; degli esattori e ricevitori

La zona è delimitata da una linea perimetrale costituita:
dalla strada comunale di Gallugo, che parte dalla coniluenza
di questo torrente col fiume Tenna, tocca la strada provin-
ciale Fermo-Amandola, prosegue per la strada di <irconval-
lazione di Bora, e, per la vecchia provinciale, tocca il bivio
della nazionale Picena e raggiunge, lungo la strada rotabile
di S. Cristoforo, iLbivio dellaistrada di Friano: da questo
scende al fiume Tenna, e, risalendo.il corso del, medesimo;
raggiunge il punto di confluenza di esso fiume con 3>torterite
Gallugo.
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La Commissione venatoria provinciale di Ascoli Piceno
provvedera, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verra pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addl 1° luglio 1935 - Auno XIII

12 Ministro: Rossomt.
(2616)

DECRETO MINISTERIALE 24 giugno 1935-XIII.
Nomina del liquidatore del « Aionte ARatati di prestiti e

pegni » di Monopoli.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Veduto l'art. 9 della legge 4 maggio 1898, n. 16& portante
disposizioni sui Monti di pegni;
Veduto l'art. 70 del regolamento 14 maggio 1800, n. 185

per l'esecuzione della legge piedetta;
Veduto il R. decreto in data 10 dicembre 1934 - Anno KIII,

che dispone lo scioglimento e la messa in liquidazione del
« Monte Affatati di prestiti e pegni » in Monopoli;
Veduta la proposta di S. E. il Prefetto di Bari in data

8 giugno 1935, n. 20609, circa la designazione del liquida-
tore;

Decreta:

Il car. dott. Giorgio Travi, primo ragioniere della Regia
prefettura di Bari è nominato liquidatore del « Monte Affa-
tati di prestiti e pegni » di Monopoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffs-

ciale del Regno.

Roma, addì 24 giugno 1933 - Anno XIII

11 Ministro: Rossost.
(2617)

DECRETI PREFETTIZ1:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11119-4092 20 V.

IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto 7 apri-
le 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Laurencich Carlo fu Antonio, nato a

Trieste il 18 settembre 1900 e residente a Trieste, Roiano

n. 825, è restituito nella forma italiana di « Lorenzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Anna Pischianz di Francesco, nata l'8 aprile 1906,
moglie;

2. Sergio di Carlo, nato il 22 aprile 1928, figlio;
3. Clara di Carlo, nata il 2 ottobre 1931, figlia.

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl. 12 ottobre 1933 · Anno XI

Il prefeffo: TIENGO.
13131)

N. 11410-4993 29 V.

lL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elence dei eegnomi da restituire in forma ita.

Liiana, compilato a sensi del paragrafo 1 del deereto Mini·

s‡eriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decrete legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territo.ri delle nueve Provincie con R. decreto 7 apri-
te 192T, n. 494;

Decreta:

11 cognome della sig.na Laurenesch Maria in Antonië,
mata a Trieste il 29 gennaio 1887 e residente a Trieste, via
Nasali n. 33, è restituito nella ferma italliana di « Los

renzi ».

11 presente deere‡o sarà, a cura deB'autorità comunale,
notificato alfinteressata nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni altra
esecuzione prescritta nei suecessivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 ottobre 1933 - Anno XI

11 prefetto: Tmsco.

(13132)

N. 114104004 29 V,
IL PREFETTO

DELLA PItOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso

a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I

aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Laurencich Antonio di Martino, nato

a Trieste il 26 luglio 1885 e residente a Trieste, Androna
della Scala n. 2, è restituito nella forma italiana di « Lq-
renzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi faml.
gliari:

Giovanna Farento di Francesco, nata il 23 marzo 1896,
rioglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 ottobre 1933 Anno XI

11 prefetto: TENGO.
(13133)
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N. I t1194003-'20 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compillato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Laurencich ved. Teresa fu Andrea.

nata Zivic, nata a Trieste il 5 ottobre 1865 e residente a

Trieste, S. Maria Maddalena Superiore, n. 097, è restituito
nella forma italiana di « Lorenzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Bianca fu Antonio, nata il 3 giugno 1900, figlia;
2. Germano fu Antonio, nato il 23 gennaio 1901, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 ottobre 1933 - Anno H

Il prefetto: TIENGO.
(13134)

N. 114194096-20 V.
IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compi'lato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 192T, n. 491;

Decreta :

Il cognome della sig.no Laurencich Gabriella fu Antonio,
nata a Trieste il 6 agosto 1899 e,residente a Trieste, Ttoiano

n. 220, è restituito nella forma italiana di « Lorenzi ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 12 ottobre 1933 . Anno XI

Il prefetto: TIENGO.

(13135)

N. 11119-400T-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compidato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

Steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Laurencich Antonio fu Lorenzo, nato
a Trieste il 14 giugno 1886 e residente a Trieste, via Settes
fontane n. 83, è restituito nella forma italiana. di « Lo-
renzt ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi faml-
gliari:

1. Lucia Horodecki di Antonio, nata ill 16 marzo 1896,
moglie;

2. Mario di Antonio. nato il 5 gennaio 1914, figlio.
Il presente decreto sarà, a citra dell'autorità comunale,

notificato all'interessuto nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 12 ottobre 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIE.NGO.
(131 6)

N. 11419-4098-29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DJ TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire la forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1,del decreto Mint-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto T

aprile 1927, n. 404;
Decreta:

Il cognome del sig. Laurencich Carlo di Andrea, nato a

Trieste il 24 settembre 1901 e residente a Trieste, S. Maria
Maddalena Inferiore, n. 1021, è restituito nella forma ita-
liana di « Lorenzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Anna Ierman di Giovanni, nata il 22 ottobre 1901,
moglie;

2. Luciano di Carlo, nato ill 17 dicembre 1925, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 ottobre 1933 - Anno XI

Il prefetto: Tmsoo.
(13137)

N. 11119-4099 29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI THIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruziont per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto T

aprile 1927, a. 494;
Decreta:

Il cognonle del sig. Laurencich Corrado fu Ignazio, nato

a Umago il 3 ottobre 1877 e residente a Trieste, via Rena, 10,

y restituito nella forma italiana di «
Lorenzi »



3416
.

8-vr-1935 (NIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 157

Uguale restituzione è disposta per i segúenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Sturnega di Antonio, nata l's ottobre 1878,
moglie;

2. Corrado di Corrado, nato il 24 gennaio 1913, tiglio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notilitato all'intelressuto nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 ottobre 1933 - Anno XI

11 prefetto: TmNoo.
(13138)

N. 11419-4100 29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restitnire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mint-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto 7

aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Laurencich Ermanno di Corrado, nato
a Umago il 14 gennaio 1903 e residente a Trieste, via di

Rena, 10, è restituito nella forma italiana di « Lorenzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Elisabetta Ghermig di Giovanni, nata il 19 novembre

1901, moglie.

11 presente derreto sarà, a enra dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 12 ottobre 1933 - Anno XI

il prefetto: Tuesco.

(13139)

N. 11419-4101-29 V.

IL PREFETTO

UELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da reatituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Laurencich Ernesto di Vincenzo, nato
a Trieste il 1° agosto 1882 e residente a Trieste, via Conimer.
ciale, 51, è restituito nella forma italiana di « Lorenzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Sare D'Ambrosi di Liberaie, nata il 14 marzo 1887,
moglie;

2. Bruna di Ernesto, nata il 5 marzo 1922, tiglia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
ese<uzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 ottobre 1933 - Anno XI

12 prefetto: TIENGO.
(13140)

N. 11419.4102-29 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Laurencich Ferdinando di Martino,
nato a Trieste il 14 dicemlwe 1905 e residente a Trieste,
Gaardiella n. 1675, è restituito nello forma italiana di « Lo-
renzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Elsa Muccliietti di Sebastiano, nata il 9 gennaio
1908, moglie ;

2. Giorgina di Ferdinando, nata il 26 martzo 1928, tiglia;
3. Aurora di Ferdinando, nata il 17 aprile 1930, tiglia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrò ogni
altra e.secuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 12 ottobre 1933 - Anno XI

Il prefetto: Tirano.

(13141)

N. 11419-4103 29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, coinpilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istrtizioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Laurencit h Ferdinando fu Lorenzo,
nato a Trieste il 20 luglio 1876 e residente a Treieste, Guar-
diella n. 321, è restituito nella forma italiana di « Lorenzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Amalia Zavaldal di Giovanni, nata l'8 febbraio 1884,
moglie;

2, Alaria di Ferdinando, nata il 5 settembre 1910, figlig;
3. Silvana di Ferdinando, nata l'11 agosto 1919, figlia,
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H presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del

citato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni alfra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 ottobre 1933 - Anno XI

Al prefetto: Tumco.
(13142)

N. 11419-41M-20 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 404 ;
Decreta :

11 cognome della sig.na Laurencich Paola fu Francesco,
nata a Trieste il 22 agosto 18M e residente a Trieste. Guar-

diella, n. 321, è restituito nella forma italiana di « Lorenzi ».

Il presente decreto sarà, a cura deltantorità comunale,
notificato all'inten essata nei modi indi< ati al paragrafo 2 del
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrù ogni

altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 ottobre 1933 - Anno XI

Il prefetto: TinNoo.
(13143)

N. 11410-1103-20 V.

IL PREFETTO
DICI LA PROVINCIA Di TlUENTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Alini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso

a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;
Decreta:

11 cognome della sig.ra Laurencich verlova (krla fu An-

tonio, nata Zafred, nata a Trieste il 20 maggio 1870 e resi-

dente a Trieste, via S. Zenone n. 9, è restituito nella forma

italiana di « Lorenzi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiticato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 ottobre 1933 - Anno XI

Il prefettO: TIENGO.

(13144)

N. 11419-4100-29 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in fornia ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

storiale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17yesteso
a tutti i territori vielle nuove Provincie con 14.Accreto 7

agrile 1927, - n. 104 ;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Lavrencie vedova Teresa fu Fran-
cesco, nata Licen, nata a Sesana il 21 ottobre 1860 e resi-
dente a Trieste, Gretta di Sopra 359, è restituito nella forma
italiana di « Lorenzi ».

Il presente decreto sarò, a cura dell'autotità camunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 ottobre 1933 - Anno XI

ll prefetto: TIENGO.
(13145)

N. 11419-4107-20 V.
IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, <ompilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del II. decreto-legge 10 mennaio 1920 n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 194;

Decreta :

Il cognome del sig. Lavrencic Brancesco fu Giuseppe, nato
a Trieste il Sti maggio 1882 e residente a Trieste, via Tor
San Lorenzo n. 2, è restituito nella forma italiana di « Lo-

renzi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notitiento all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del

citato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
ese, uzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 ottobre 1933 - Anno XI

11 prefetto i TIENGO.
(13146)

N. 11419-4109-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, <ompilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Lavrencic Antoliio fu Giovanni, nato
a Trieste il 20 aprile 1881 e residente a Triese,

_

S. Maria

Maddalena Inferiore 774, è restituito nella forma italiana di
« Lorenzi ».

Uguale restittizione è disposta per i seguenti suoi famb
gliari:

1. Maria di Antonio, nata l'11 novembre 1909, figlia;
2. Giustina di Antonio, nata l'11 ottobre 1911, figlia;
3. Giovanna di Antonio, nata l'11 ottoltre 1911, figlia;

,
4. Giuseppe di Antonio, nato il 30 gennaio 1914, figlio;
5. Giuseppina di Antonio, nata il 16 dicembre, 1915,

figlia.
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H presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 ottobre 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.

(13148)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per conversione di titolo del consolidato 5 per cento.

(ga pubblicazione). Avviso n. 168.

E stata chiesta la conversione in Prestito redimibile 3,50 % (1934'
ed indi il tramutamento in cartelle al portatore del certificato V¿l
cons. 5 % n. 298465 per la rendita annua di L 600, intestato a Lerfam
Paola di Giuseppe, minore sotto la patria potestà del padre Comi-
ciliato in Cefalù (Palermo).

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio d) ¢ompar-
timenti semestrali (3a e ga pagina del certificato stesso) si diftlda

chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sel mesi dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufft-
ciale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si
provvederà alla chiesta operazione a sensi dell'art. 169 del vigente
regolamento sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 feb-
braio 1911, n. 298

floma, addi 27 aprile 1933 - Anno XIII

It direttore generale: CIAnnoccA.

(1195)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2= pubblicazione).

Dillida per smarrimento di certificati provvisorl
del Prestito del Littorio.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 151 - Numero del

certificato provvisorio: 25857 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 24 gennaio 1927 - Utficio di emissione: Avellino - Intesta-
zione: Varallo Felice fu Štanislao da Montella - Capitale L. 2000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 151 - Numero del
certificat i provvisorio: 24847 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
24 gennato 1927 - Ufficio di emissione: Avellino - Intestazione:I
Varallo Felice fu Stanislao da NIontella - Capitale L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 152 - Numero del
cert.ificato provvisorio: 2626 - Consolidato 5 °£ - Data di emissione:
21 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Brescia - Intestazione:
Alazzolari Francesco - Capitale L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 153 - Numero del
certificato provvisorio: 2697 - Consolidato 5 °o - Data di emissione:
21 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Brescia - Intestazione:
N1azzolari Giuseppe di Antonio da Brescia

- Capitale L.. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 154 - Numero del
certificato provvisorio: 16672 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 24 gennaio 1927 - Utlielo di emi6sione: Cremona - Intesta-
zione: Cernuzzi Stefano fu Giu6eppe da AIott.a Balufli (Cremona) -
Capitale L. 100.

Numero d'or lme del registro smarrimenti: 159 - Numero del
certificato provvisorio: 18911 - Consolidato 5 % -. Data di emis-
sione: 18 gennaio 1927 - Utlicio di emissione: Como - Intestazione:
Nero Niceto, dom. a Como - Capitale L. 1100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 165 - Numero del
certiflcato provvisorio: 13183 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 17 gennaio 1927 - Uflicio di emis6tone: Pisa - Intestazione:
Barnini Leopoldo fu Mariano. Capitale L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 170 - Numero del
certitleato provvisorio: 13939 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 7 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Genova - Intesta•
zione: Cecchini Nella di Colombo, dom. in Monte Marcello di Ame-
glia (La Spezia) - Capitale L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 171 - Numero dei
certificato provvisorio: 18265 - Consolidato 5% - Data di emis-
sione: 16 gennaio 1927 - Uffleio di emissione: Mantova - Intesta-
zione: Sindacato contadini di Formigosa - Capitale L. 200.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi set
mesi dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha de-
nunziato lo smarrimento dei suddetti certificati provvisori, e sia
stato depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione
generale nonché a se l'opponente ne fosse in possesso e i certificati
provvisori denunziati smarriti, si provvederà per la consegna a chi
di ragione del titoli definitivi del Prestito del Littorio corri.spon-
denti ai certifleati di cui trattasi.

Roma, addl 30 aprile 1935 - Anno XIII

Il direttoTe generale: CIARaoccA.
(1174)

i

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre
176, pubblicato nella Ga::etta Uffleiale del Regno in pari data, ed in
relazione agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913.
n. 700, si noti'fica che è stato denunziato lo smarrimento dei sotto-
indit ati certificati provvisori del Prestito del Littorio.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 140 - Numero del
certificato provvisorio: 015 --- Consolidato 5 °/o - Data di emissione:
'I diretubre 1926 - Ufficio di emissione: Forlì - Inte6tazione: Val-
p:ani Giuseppe - Capitale L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 143 - Numero del
certificato provvi6orio: 8078 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
28 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Padova - Intestazione:
Zago Edoardo di Ugo, dom, a Padova - Capitale L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 140 - Numero del
certificato provvisorio: 18113 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 23 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Cremona - Intesta-
tiene: Vezzoni Evangelista ft1 Angelo, da Brugnolo di Rivarolo del
Re (Cremona) - Capitale L. 100.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per svincolo e tramutamento di titolo
del consolidato 3,50 per cento.

(2a pubblicazione). Avviso n. 104.

E stato chiesto 10 svincolo ed il tramutamento al portatore det
certificato di rendita cons. 3,50 % n. 302581 di L. 35 intestato a Gia-
comelli Maria fu Giacomo moglie di Barbera Ferdinando dom. ta
Torino, vincolato per dote.

Essendo tale certificato mancante di parte del foglio di com-
partimenti semestrali (3a e 4a pagina) si diffida chiunque possa
avervi interesse che, trascorsi 6 mesi dalla data della prima pub-
blicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale del Regno,
senza che siano intervenute opposizioni ai sensi dell'art. 160 del

I regolamento sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 feb-
braio 1911, n. 298, si provvederà alla chiesta operazione.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 150 - Numero del Roma, addi 27 aprile 1935 - Anno XlII
certilleato provvisorio: 619 - Consolidato 5 % - Data di emis610ne:
'I dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Alessandria - Intestazione: Il direttore generale: CIWR0cc.t.
Passaggio Mario fu Stefano, domic. a Borgoratto - Capitale L. 100. (1190)
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIO.NE GENERALE DEL DEBITO PUBELIG

(> pubblicazione)· Rettißche d'intestazione. Elenco n. 40

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indtenztont date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche - Invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla coloritta 5.
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolart delle rendite stesse:

NUhlERO AMb10NTARE
DEBITO della [NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETilFICA

d'iscrizione rendita annua

3,50 g 217410 598,50 Iona ines fu Abramo, moglie di Segre alar-Itedimiblie co-Benedetto detto Angelo, domt. a Cuneo.
. Iona Ines fu Abramo, moglie di Segre Be•

nedetto-Marco detto Angelo. domt. a Cu•
g 38205 1,263, 50 fona ines fu Abramo, mogile di Segre Be· neo.

nedetto-Ararco o Alarco-Benedetto detto An-
gelo, domt. a Cuneo.

5 48088 200,50 La Vecchia Rosaria fu Vincenzo, moglie di La Vecchia Rosalta fu Vincenzo, moglie d0
Corbo Carlo Calogero, domt. a Canicatti Corbo Caico Calogero, domt. come contro.
(Girgenti).

Cons.3, 50% 431921 304, 50 Pardo Ulda fu Isacco, moglie di Isacco Igna- Pardo Ulda fu Isacco, moglie di Ignazio
zio Goldbacher fu Rodolfo, domt a Vero- Isach Goldbacher fu Rodolfo, domt. a Ve-
na, vincolata. rona, vincolata.

.'t, 50 Á 81513 400 - Pidone Graziano di Stariano, minore sotto Intestata come contro; con usufrutto a La
Redimibue 126981 210 --

,
la p. p. del padre, domt. a Nicosia (Cata- Greca Nunziata fu Antonio.
nia); con usufrutto a La Greca Nun:ia fu
Antonino.

Cons.3,50% 107823 1.291,50 Maggini Giacomo di Pietro Antonto, doutt. Maggini Giovanni-Giacomo-Giuseppe di Ple.
a Dissimo (Novara). tro-Antonio, domt. Come contro,

suono nel To- 765 Cap. 1.000 - Rescaldani Rosa fu Carlo, minore sotto la Rescaldani Rosa fu Carlo, minore sotto la
°°Ë 0, seg p. p. della madre Pozzi Carolina fu Gio- p. p. della madre Cozzi Maria-Carolina fu
ton vanni, ved. Rescaldani. Giovanni, ved. Rescaldani.

Cons.3,50% 261194 70 - Daney Nestore fu Nestore, domt. a Pragelato Danesy Nestore fu Giuseppe-Nestore, domt. It
(Torino) ipotecata. Pragelato (Torino) ipotecata.

3, 50 % 00989 14 - Libia G. Battista fu Melflore, domt. a Cer- Libra Giovanni Battista fu Melflore, domt
Itodimibilo nusco Lombardone (Milano). come contro.

Cons. 3, 50% 282039 700 - Regio Ricovero di Mendicità di Torino: con Intestata come contro; con usufrutto Vitall-
usufrutto vitalizio a Turbiglio Angiolina zio a Turbiglio Angela di Vincenzo, domt,
di Vincenzo, domt. a Torino. a Torino.

3,50°/, 303509 294- Giuso Guido tu Lorenzo domt. a Genova: Giuso Giuseppe-Guido-Francesco fu Lorenzo,
Itedimibile con usuf. a Craviotto Carolina fu Tomaso. domt. a Genova, con usufr. Come contr0.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addi 15 giugno 1935 - Anno NIll n direttore Generale: Cataocca.

(2419)
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CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Graduatoria del concorso al posto di segretario capo
del comune di Torremaggiore.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il bando di concorso per titoli in data 11 gennaio 1935-XIII

per il conferimento del posto di segretario capo di 2a classe (gra-
do IV) vacante nel comune di Torrenlaggiore;

Visto il decreto Ministeriale in data le giugno 1935-XIll col quale
viene costituita la Commissiotte giudicatrice di detto concorso;

Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione stessa
e riconosciuta la regolarità del procedimento del concorso;

Visto il testo unico della legge comunale e provinciale, approvato
con R. decreto 3 marzo 1934, n. 383, nonchè il R. decreto 21 marzo
1929, n. 371;

Decreta:

E approvata la graduatoria dei candidati dichiarati idonei al
posto di segretario capo di 2a classe del comune di Torremaggiore
nelfordine come appresso indicato:

1. Alacevich dott. Ugo . . . . . . . .
con punti 110 su 150

2. Cristofoletti Francesco Gilberto . . . » » 103 • 150
3. Russolillo Pacillco » » 101 a 150
4. Russo Nazario

. » » 100 » 150

11 presente decreto sarñ pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno e nel Foglio annunzi legali della provincia di Foggia per gli
Ulteriori provvedimenti di legge.

Rotua, addi 25 giugno 1935 - Anno XIII

p. Il Ministro: BUFFARINI.
(2568)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Graduatoria del concorso a 7 pesti di volontario
nella carriera d'ordine.

1L CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER- GLI AFFARI ESTERI

Visto il risultato del concorso a 7 posti di volontario nella cai'-
riera d'ordine bandito con decreto Ministeriale 21 gennaio 1935-XIII;

Visto l'art. 44 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato
giuridico degli impiegati dell'Amministrazione dello Stato;

Determina:

Art. 1.

Art. 2.

Sono dichiarati vincitori del concorso predetto nell'ordine se.

guente i candidati:

1. Palazzi Cattaneo Ernesto. 5. Sgobio Ferdinando.
2. Franceschetti Mario. 6. Ciampa Gennaro.
3. Alby Aldo. 7. Martinelli Bartolomeo.
4. Siciliano Salvatore.

Art. 3.

Sono dichiarati idonei, nell'ordine seguente, i candidati:

1. Rubbi Raffaele.
2. Dini Livio.
3. Crudelini Luigi.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 12 giugno 1933 - Anno XIII

p. Il Ministro: SUVICH.

Registrato alla Corte de¿ conti, addi 24 giu0no 1935 - Anno X1]I
Registro n. 40, foglio n. 167. - FEllllARI.

(2543)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Graduatoria di merito del concorso a 8 posti di allievo ispettore
in prova fra laureati in giurisprudenza o in scienze econo-

miche e commerciali e in scienze economiche marittime o in
scienze politiche, sociali o sindacali, o laureati dalle Sezioni
magistrali di economia e diritto o di computisteria o ragio-
neria o dalla Sezione consolare dell'Istituto superiore di Ve-
nezia, nei ruoli dell'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato,

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il decreto Ministeriale 10 novembre 1934, n. 1352;
Udita la relazione della Direzione generale delle ferrovie dello

Stato (Servizio personale e affari generali) n. PAG. 040 24.88050 in
data 31 inaggio 1935-XIII;

Sentito 11 Consiglio d'amininistrazione;

Decreta:

E approvata l'annessa graduatoria di merito del concorso a

8 posti di allievo ispettore in prova fra laureati in giurisprudenza
o in scienze economiche e comnierciali o in scienze economiche ma-
rittinte o in scienze politiche, sociali o sindacali, 0 laureati dalle
Sezioni magistrali di economia e diritto o di computisteria 0 ra-

gjoneria o dalla Sezione consolare dell'Istituto superiore di Venezia.

Ronia, addi i giugno 1935 - Anno XIII

ll 31¿nistro: BENNI.

E' approvata la seguente graduatoria generale del concorso a
GRADUATORIA DI MERITO.sette posti di volontario nella carriera d'ordine:

1. Palazzi Cattaneo Ernesto
. . . . punti 50,75 . 1. Daini Enrico 9. Casalongo Francesco

2. Franceschetti Mario . . . . . » 46,75 2. Tancredi Aldo 10. Macchia Angelo
3. Alby Aldo

. . . . . . . » 44 - 3. Barberini Francesco 11. Fazio Filomeno
4. Siciliano Salvatore

. . . . . » 43,75 4. Farnararo Mario 12. Bufarini Francesco
5. Sgobio Ferdinando . . . . . » 42- 5. Molinengo Franco 33, Lazzaro Pasquale
6. Ciampa Gennaro

. . . . . . » 41,50 6. Pecoraro Luigi 14. Castelletti Giuseppe7. Martinelli Bartolomeo
. . . . » 40,75 7. Friggeri Guido 15. Mungo Francesco

8. Hubbi Raffaele
. . . . . . » 39,75 8. Filipponio Giuseppe 16. Strada Ugo

9. Dini I ivio
. . . . . . . > 39,50

10. Crudelini Luigi . . , , . . » 39- (2513)

3IEGNOZZA GIUSEPPE, direttore. SANTI RAFFAELE, gfffulf.

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


